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L’albero della conoscenza
Un nuovo meccanismo per spiegare le radici biologiche
della conoscenza umana

Humberto Maturana & Francisco Varela
Milano,Garzanti,1987

DA RICORDARE

ÁMaturana e Varelahanno contribuito a pensarela realizzazionedei sistemi viventi in

termini di processo«strutturale». Talerealizzazionesi sviluppa,contemporaneamente,in

un rapportodi autonomiae interdipendenzaconƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.

Á[ΩƻǇŜǊŀporta a riconoscerecomeogniesperienzadi «certezza»vengasempreraggiuntaa

livello individuale,radicandosiprofondamentenellastruttura biologicadi ciascunvivente

scardinando,di fatto, la pretesadi unaconoscenzaoggettivadelmondo.
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IMPORTANZA PER L’AREA

Formazione

Uno dei concetti più importanti che gli autori consideranoè quello di autopoiesi,

intesa come la capacità di un sistema vivente di organizzarsiautonomamente

attraverso specifichefunzioni. Al contempo, ogni organismoè in accoppiamento

strutturale con il suo ambiente, cioè in un necessarioprocessodi scambio e

adattamento in termini relazionalinon teleologici. Tradotto in termini formativi,

ciascunessereha la propriacapacitàdi produrree gestireda séquella«unicità»che

lo caratterizza, il suo modo di essere-nel-mondo, mentre interagisce

interdipendentementeconciòchelo circonda(ambientesociale,familiareecc.)

Complessità

Lacreazionedella conoscenzaè uno dei temi cardineŘŜƭƭΩŜǇƛǎǘŜƳƻƭƻƎƛŀsistemica.

Maturanae Vareladescrivonoin che modo gli esseriumani«concorrono»a creare

ciò checonoscono,relazionandosicol mondo. Taleconcorsonon è circoscrittoa una

spiegazioneneurologica,bensìsi estendefinoŀƭƭΩoperarebiologicocomplessivodei

viventi. Lacognizione,pertanto, non è solo una funzionedel viventema diventa il

viventestesso,tanto daarrivarea elaborarela formula: «conoscereè vivere».

Identità professionale

Qualsiasicomprensionedel mondo derivadaǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜche operadistinzioni

nel mondocircostante. Ciòè semprericonducibilea un essereumanocheosservae

opera autonomamentee in relazioneŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Taleosservazionenon conduce

allaconoscenzadel mondoma di un mondo. Pertanto,non esisteun punto di vista

(professionale,epistemologicoecc.) che sia «più valido»di altri, poiché la nostra

esperienzae quella altrui si strutturano nel medesimomodo, pur partendo da

presuppostidifferenti.
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Sul comportamento: «è ƭΩƛƴǎƛŜƳŜdei cambiamenti di atteggiamento o di

posizionedi un esserevivente,che un osservatoredescrivecomemovimentio

azioniin relazionea unambientedeterminato»
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«È solamentequando il nostro accoppiamentostrutturale fallisce in qualche

dimensionedella nostra esistenzache ci rendiamoconto, se riflettiamo, fino a

qual punto la trama delle nostre coordinazioni comportamentali nella

manipolazionedelnostromondoe la comunicazionesianoinscindibilidallanostra

esperienza»

Sullecertezzeraggiunte,gli autori suggerisconodi «ammetterecheil nostropunto

di vistaè il risultato di un accoppiamentostrutturale in un dominiodi esperienza

validotanto quantoquellidelnostrointerlocutore,ancheseil suoci apparemeno

desiderabile[...] di guardareƭΩŀƭǘǊƻcome uno uguale a noi, in un atto che

generalmentechiamiamodi amore»

«Lacaratteristicapiù peculiaredi un sistemaautopoieticoè chesi mantieneconi

suoistessimezzie si costituiscecomedistintoŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜcircostantemediante

la suastessadinamica,in modotale chele duecosesonoinscindibili»
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